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Il “sistema” ESG, per la logistica,
è un atto “rinascimentale”
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La direttiva europea 2022/2564, 
nota come Corporate Sustainabi-
lity Reporting Directive, ha il com-

pito di avviare le imprese di logistica 
verso modelli aziendali sostenibili. La 
direttiva è stata recepita dal governo 
italiano nel settembre del 2024. Ciò 
comporta che, dal prossimo gennaio 
2026, ci sarà l’obbligo per le imprese 
con più di 500 dipendenti di presentare 
un report CSR, che sarà esteso anche 
alle piccole e medie imprese quotate 
in borsa. Il problema è che le grandi im-
prese, secondo la normativa, dovranno 
raccogliere dati sull’impatto ambienta-

altre aziende, a prescindere dalla loro 
dimensione, dovranno partecipare, 
monitorando gli effetti del loro lavoro 
sull’ambiente. Un meccanismo che ren-
de di fatto la rendicontazione ESG un 
problema per tutti. Non è cosa di poco 
conto. Sulle conseguenze che ciò può 
comportare abbiamo intervistato Mas-
simo Marciani, presidente del Freight 
Leaders Council, che ha appena pubbli-

Per adottare tale sistema, la logistica deve ripensare il suo ruolo, 
rivoluzionando il modo di pensare, di essere e di fare delle imprese.

cato un “Quaderno”, il numero 32 della 
collana, proprio sull’argomento.

LEI HA CHIAMATO QUELLO CHE CI A-
SPETTANDO COME UNA “RIVOLUZIONE 
SILENZIOSA”. COSA INTENDE?

ambientale, sociale e di governance, 
l’ESG, deve oggi essere affrontato: se 
dobbiamo passare da un’economia 
dello sfruttamento a un’economia cir-
colare, ottimizzando l’uso delle risorse, 
questa è la via. Penso a un momento 
quasi “rinascimentale”. Quindi, non 
siamo davanti a una semplice “rego-
lamentazione”, ma siamo alle prese 
con qualcosa che 
cambierà la vita, il 
modo di essere e di 
fare delle imprese. 
Anche la finanza si 
è accorta dell’im-
portanza dell’ESG, 
tanto è vero che, a 
seguito dell’accor-
do di Basilea III, dal 
giugno del 2021, 
le  banche sono 
tenute a fornire in-
formazioni in merito alla sostenibilità 
dei loro investimenti e finanziamenti. Il 
settore bancario svolge un ruolo chiave 
nel sostenere la transizione ecologica 
e lo fa anche controllando il comporta-
mento delle imprese. Ciò mostra l’im-
portanza e la portata dei valori ESG, 
che rappresentano un insieme di criteri 
e standard per valutare la sostenibilità 
e l’impatto sociale di un’organizzazio-
ne. Questo aiuta gli investitori a cono-

scere come un’impresa, ad esempio, 
gestisce rischi e opportunità legati ai 
fattori ambientali, sociali e di governan-
ce. E’ chiaro che se le imprese vengono 
meno su questo aspetto difficilmente 
avranno un credito bancario. Passo alla 
sua domanda. Mi chiedeva perché l’ho 
definita “una rivoluzione silenziosa”: 
perché sono pochi coloro che si sono 
impegnati in questa operazione. Infat-
ti, solo il 20% delle imprese, principal-
mente grandi aziende e società quota-
te, è già in regola. Il 50% ha avviato un 
percorso di adeguamento, ma il 30%, 
circa 8 mila aziende, che sono nel cir-
cuito della logistica, è in grave ritardo 

e rischia di rimanere fuori dal mercato 
se non corregge subito il suo modo di 
agire. Anche i fornitori di logistica delle 
grandi imprese, che sono spesso azien-
de piccole o medie a gestione familiare, 
sono in grave ritardo. 

IL QUADERNO CHE AVETE APPENA PUB-
BLICATO CONTIENE DIECI, CHIAMIA-
MOLE COSÌ, “RACCOMANDAZIONI” AL 
FINE DI AGEVOLARE, PENSO, LE MEDIE 

di Paolo Giordano

MASSIMO MARCIANI

“Bisogna capire che un’integrazione dei principi ESG trasforma
la sostenibilità in un motore di crescita”, dice Marciani
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E PICCOLE AZIENDE, A FARE QUESTO 
PERCORSO...
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QUALE SAREBBE?
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E’ QUANTO INTENDEVA DIRE QUANDO 
HA PARLATO DI “UN MOMENTO QUASI 
RINASCIMENTALE”?
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IL FREIGHT LEADERS COUNCIL
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“L’eCommerce è in continuo aumento, 
ma ci sono tanti che lo attivano in un 

modo che risponde più ai propri interessi 
che a quelli della collettività.


